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Non l’ho letto, ma mi piace 

mercoledì 1 dicembre 2010

Rubrica settimanale arbitraria, casuale e insindacabile di segnalazioni letterarie su libri che non abbiamo ancora letto, ma che comunque vi consigliamo. E se poi avessimo ragione noi?

Pronto Soccorso e Beauty Case non l’ho ancora letto, ma mi piacerebbe senz’altro e non perché sia la nuova creatura edita da Orecchio Acerbo, non perché l’autore sia Stefano Benni, garanzia di una penna caustica e irriverente, e non perché le illustrazioni di Francesca Ghermandi ammicchino al mondo diretto e immediato dei fumetti alla Pazienza… Piuttosto mi piacerebbe perché pare dia spazio e opportunità all’amore senza freni (come la motocicletta di Pronto Soccorso, il protagonista della storia), quello che non conosce limiti di velocità, quello che non sta ingabbiato nelle patinature di principi e principesse, nell’ingessata (anche se il gesso Pronto Soccorso sa bene cosa sia, vista l’alta frequentazione che fa dell’ospedale) e stucchevole immobilità dell’eleganza e dell’apparenza. Per uno che come Pronto Soccorso prende la vita a duecentosettanta chilometri l’ora, l’incontro (scontro) con Beauty Case, sciampista del quartiere bella e tutta curve, che nemmeno il Mugello ne ha tante, sembra quasi inevitabile; e quando l’amore ti investe, non c’è multa che tenga!

Lo leggerò, questo è certo, o forse andrò a sentirlo leggere proprio da Stefano Benni (e David Riondino) a Più libri Più liberi, il prossimo 5 dicembre alle ore 11.00. 

Nell’attesa vi rimando a questo simpatico booktrailer.  [Barbara Ferraro]
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